
Informazioni
Generali

SEDE DEL CORSO
Palazzo dei Baroni, Piazza San Rocco n° 4, Torrevecchia Teatina (CH).

ISCRIZIONE
La partecipazione al Convegno è gratuita. Per l’iscrizione utilizzare la 
scheda allegata.
Il Corso è a numero chiuso e sono disponibili n° 100 posti per la figura 
del Medico Chirurgo.
Le iscrizioni verranno accettate secondo l’ordine di arrivo e verrà data 
precedenza agli specialisti in chirurgia generale e chirurgia vascolare.
Solo gli iscritti rientrati nei posti disponibili riceveranno conferma della 
loro ammissione.
L’iscrizione dà diritto a: partecipazione ai lavori scientifici, kit 
congressuale, attestato di partecipazione, coffee break e lunch.

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
L’attestato di partecipazione verrà rilasciato a tutti i partecipanti 
regolarmente iscritti che ne faranno richiesta in Segreteria alla fine del 
Convegno.

ACCREDITAMENTO ECM
Per il Convegno è stata effettuata regolare richiesta di accreditamento al 
Ministero della Salute:
Medico Chirurgo - Rif. 9260 - 245121 - N° 4 CREDITI

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DEL CONVEGNO
In Auto
Autostrada A14, Uscita Pescara Ovest.
Autostrada A25, Uscita Chieti-Pescara.
Immettersi sulla superstrada per Chieti ed uscire allo svincolo Tricalle. 
Seguire le indicazioni per Francavilla al Mare fino alla deviazione (sulla 
destra) per Torrevecchia Teatina.
.
SEGRETERIA DEL CONVEGNO
La Segreteria Organizzativa è a disposizione presso la sede congressuale 
dalle ore 8,00 e per tutto lo svolgimento del Convegno è reperibile al 
numero 0871 360361.

Università degli Studi
“G. d’Annunzio”
Chieti - Pescara

Dipartimento di Scienze Chirurgiche
Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale

Direttore Prof. Paolo Innocenti
tel. 0871 358062 - 358326

innocenti@unich.it

Provider ecm n° 9260
Fondazione Università “G. d’Annunzio”

C. Edu. C. (Continuing Education Center)
Palazzo dei Baroni – Torrevecchia T.na (CH)

tel. 0871 360361

Segreteria Organizzativa
Athena Congressi

Via Passo Lanciano, 78 - 65124 Pescara
tel. 085 4214343 – fax 085 4213788

congressi@athenacongressi.it
www.athenacongressi.it

Programma



Programma

8.30  Presentazione e obiettivi del Convegno    
 Paolo Innocenti (Chieti)
 
8.45 Lettura
 Storia della chirurgia tiroidea     
 Enrico De Antoni (Roma)

 Moderatori
 Rocco Sacco - Nicola Picardi (Chieti)

9.20 Manovra di Kocher     
 Francesco Mariano (Chieti)

9.30 Manovra di Lortat-Jacob      
 Cristiana Marino (Chieti)

9.40 Manovra di Pringle e controllo vascolare
 nella chirurgia epatica     
 Guido Liddo (Chieti)

9.50 Manovra di Belghiti     
 Elias Samir Kechoud (Chieti)

10.00 Mobilizzazione della milza e manovra di Jinnai   
 Maria Saveria Tavoletta (Chieti)

10.10 Distacco colo-epiploico      
 Sonia Di Paolo (Chieti)

10.20 Basi embriologiche della mobilizzazione del colon  
 Daniela Di Pietrantonio (Chieti)

10.30 Abbattimento della flessura destra e sinistra    
 Gianfranco Mancino (Chieti)

10.40 Mobilizzazione del retto      
 Maria Rosaria Balestra (Chieti)

10.50 Coffee break

 Moderatori
 Giacomo Gidaro - Roberto Cotellese (Chieti)

11.00 Manovra di Mattox     
 Carlo Cellini (Chieti)

11.10 Basi vascolari della chirurgia gastrica     
 Pierpaolo De Nicola (Chieti)

11.20 Manovra di Valdoni-Cattel     
 Antonella Tauro (Chieti)

11.30 Isolamento di un’ansa digiunale      
 Domenico Risio (Chieti)

11.40 L’ansa digiunale, da Roux alla microchirurgia   
 Arnaldo Filippini (Chieti)

12.10 Discussione

13.00 Lunch

 Moderatori
 Luciano Corbellini - Luca Napolitano (Chieti)

15.00 La chirurgia robotica in oncologia
 Alessio Pigazzi (Los Angeles-USA)

15.30 Approccio laparoscopico al colon     
 Massimo Cieri (Chieti)

15.40 Approccio laparoscopico al surrene     
 Domenico Iacovetta (Chieti)

15.50 Approccio laparoscopico al giunto
 esofago-gastrico   
 Federico Selvaggi (Chieti)

16.00 Approccio laparoscopico all’aorta
 addominale    
 Cristian Mannetta (Chieti)

16.10 Anatomia chirurgica robotica     
 Francesco Bianco (Chieti)

16.20 I nervi laringei e la chirurgia tiroidea   
 Carmela Palmieri (Chieti)

16.30 Isolamento del nervo facciale    
 Enrico Calisesi (Chieti)

16.40 Accesso all’esofago toracico     
 Alessandro Pardolesi (Chieti)

16.50 Accesso all’esofago cervicale    
 Mathew Waku (Chieti)

17.00 Discussione

17.30 Compilazione e consegna questionario
 di autovalutazione

18.00  Chiusura del Convegno

La prima cattedra di Medicina Operatoria e Chirurgia fu istituita a Bologna nel 
1741 dall’ Arcivescovo di questa città, Cardinale Prospero Lambertini, all’indomani 
della sua elezione al soglio pontificio ove assunse il nome di Benedetto XIV.
Fu la prima cattedra in Europa e per la prima volta si separò l’insegnamento della 
chirurgia da quello della anatomia.
Da allora l’insegnamento di questa disciplina è diventato fondamentale nella 
preparazione dei chirurghi.
In anni recenti la chirurgia laparoscopica e quella robotica hanno riproposto 
l’interesse per l’anatomia chirurgica e per la medicina operatoria in generale.
Infatti queste chirurgie di avanguardia hanno permesso di osservare l’anatomia in 
maniera nuova, da altri angoli di visuale ed è singolare che abbiano indotto tanti 
chirurghi a ristudiare l’anatomia, a riaprire i vecchi trattati, ad appassionarsi di 
nuovo alle  “manovre chirurgiche”. 
L’anatomia è incontestabilmente il più antico strumento della conoscenza ed essa sta 
a fondamento della chirurgia. 
Si può pensare che essa abbia già detto tutto quello che aveva da dire ma, come 
sosteneva Leriche, ogni volta che la chirurgia affronta un nuovo campo, l’anatomia 
deve essere ripresa e l’esperienza insegna che essa porta sempre alcune precisazioni che 
mancavano.
Dopo aver stimolato la chirurgia tradizionale a rinnovarsi, la chirurgia laparoscopica 
e robotica hanno compiuto un altro miracolo, quello di riavvicinare i chirurghi alla 
anatomia e alla “vecchia” medicina operatoria e di risvegliare interessi che col tempo 
si erano andati appannando.
Il motivo può essere duplice: da una parte queste chirurgie così tecnologiche hanno 
permesso di osservare una anatomia “sconosciuta”  suscitando una rinnovata curiosità 
del chirurgo, dall’altra il tecnicismo talora eccessivo ha fatto sì che il chirurgo per 
ribadire il proprio primato sulle macchine e sulle tecnologie di cui non vuole essere 
schiavo, vuole ritornare alla tradizione della antica arte chirurgica.
I relatori di questo convegno sono professori universitari cultori di questa materia e 
specializzandi in chirurgia che con l’aiuto dei loro docenti hanno approfondito con 
passione e competenza i vari aspetti di questa antica e nuova disciplina.
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